


Intra, tiro 8 por un trimestre; per 
pli Stati esteri da aggiungersi le 
spese postali. 

100 Un numero separato cent. 10, 


le” larvotrato cent. 20. 
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ASSOCIAZIONE 
Ico tutti i giorni, eccottuate le È 
Domeniche, 
"i Auxociazione par tutta Itnlix live DB 
32 all'anno, liro 16 per un sumen > 
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COL PRIMO DI GENNAJO 1879 





entra nell'undecimo anno di sua vita; e sor- 
zia 


Du ge i v037 
‘propone di recare non pochi miglioramenti 


nella sua compilazione, e varietà nella sua 
Appendice, e ampia lratlazione delle cose pro- 
vinciali e comunali, 

Le associazioni’ annue, semestrali 0 trime- 
nè Îstrali, secondo î preasi stampati în testa al 
Giornale stesso, si ricevono tanto all’ Ufficio 
di Redazione ed Amministrazione in Via Man- 
zoni, quanto a mezzo de' v. Ufficj Postali, 0 
con un vaglia per lellera intestata al nome 
dell''Amministrazione. 

Col 1. gennajo la tassa postale per l' invio 
all'Estero venne ridotta a soli centesimi 5 
pe» numero, ‘del che diamo avviso ai nostri 
Anci del Friuli orientale. 

Preghiamo i nostri vecchi abbonati, e chi 
volesse inscriversi tra i Soci, ad inviarci an- 
tecipatamente il prezzo d' associazione. 


Atti Ufficiali 


La Gaza. Ufficiale del 22 dicembre contiene: 
t. Nomine dell'Ordine della Corona d’ Italia. 
2. Regio decreto 28 novembre che riordina 
gli insegnamenti delle sezioni dei capitani di 
lungo corso e di gran cabotaggio nell'Istituto 
tecnico di Spezia, ; 

3. R. decreto 28 novembre che aggiunge la 
strada da Corato a Trani alle provinciali di 
PBari._ i De 
. 4: Regio” decreto 5 dicembre che stabilisce 
nel ‘seguente modo il'personale di Cancelledia 
da attribuirsi al Consiglio superiore di marina: 

I. segretario del presidente coll'arnua paga 
di lire 3000; 

II. sotto-segretario coll'annua paga di lire 2000. 

1 due impiegati suddetti saranno tratti dagli 
impiegati dell’ Amministrazione centrale della 
R. maripa. 

5. R. decreto 28 novembre che autorizza la 
Camera di commercio ed arti di Cagliari ad im- 
porre una tassa annua sugli esercenti commer- 
cio, arti. od industrie del suo distretto. 

6. Regio decreto 5 dicembre che approva de- 
liberazioni del Consiglio comunale e della Giunta 
comunale di Piacenza. 

7. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero delia guerra. 


sN PREGIUDIZIO POLITICO EREDI TATO 
SENZA BENEFIZIO D' INVENTARIO 
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È li titolo è luogo; ma ci premeva di fissare 

. {fino dalle prime 1 lettori possibili sopra |’ idea, 
che qui si tratta di combattere; un pregiudizio 





fa PRE) 


APPENDICE 


MEMORIE FRIULANE 


Della stirpe Waldsee-Mela e più particolar- 
ente dei Conti di Colloredo pe» i! cavaliere 
. B. di Crollalanza Presidente dell'Accadenia 
ratdica- Gencologica italiana — Pisa 1875. 





$ È noto a tatti gli studiosi dell’ istoria d' Italia 
la gome la Patria del Friuli sia campo ricchissi- 
lo, mo per gli esploratori delle antichità romane, e 
er per gli eruditi che vogliono approfondirsi nella 
Vita intima dell'evo medio. Da ciò l’amore per 
e- le indagini storiche (per non dire de' valentuo- 
co- mini di altri secoli) addimostrato a' giorni nostri 
ion pazienti lavori dal Bianchi, dal Pirona, dal 
10. Piconi. dall'Antonini, dal Manzano; da ciò le visite 
o- in Friuli d'illustri stranieri, tra cui il M6mmsen, 
; edbe tra noì trovarono materia ed argomenti per 
io dompletare le loro nozioni risguardanti l’Ar= 
Wheologia, la. Numismatica e la Diplomatica, po- 
ca.$enti ausiliarie della Scienza storica. 
mi, Che se alle dotte ricerche e agli studi de' 
riulani noi dobbiamo gratitudine, ben maggiore 
fia:B dovuta a chi, non nato in Friuli, si fa a noi 
risgfivelatore e narratore di memorie friulane. 
ssoRuindi avendo altre volte ringraziato, per le 
pro pubblicazioni riguardanti il Priuli, il Ba- 
— Mozzi, il Valentinelli, l'Occioni-Bonatfons ed altri 










GIORNALE DI UDINE 


setio com'è dalla benevolenza del Pubblico, si . 








abbastanza generalmente accettato e che scon- 
volge molte idee, e molti calcoli politici e non 
ci permette di vedere quale sin la realtà in 


«cose, che ci devono molto importare. 


Le idee costituzionali e parlamentari sul 
Continente si sono formate dietro quanto. esi- 
steva nell’ Inghilterra fioo -a tempi non molto 
remoti. Abbiamo per questo creduto e ‘ripetuto 
che doveva essere dovunque e sempre nella 
vita parlamentare quello che era stato nell’ In- 
ghilterra, anche se le circostanze ed i tempi 
erano diversi; e se i fatti contraddicevano quasi 
costantemente e da per tutte a questa gratuita 
supposizione, 

Esistevano nell' Inghilterra due grandi Con- 
sorterie politiche, quelle dei /ories e dei wighs; 
le quali solevano alternarsi al potere, secondo 
che l'una o l’altra otteneva ia maggioranza 
nelle elezioni; nelle quali sovente ci entravano 
per qualcosa le ghinee e le busse. Questo fatto, 
che una volta ara reale è permanente, ora nan 
esiste più, ‘come vedremo; almeno in quella mi- 
sura. Eppure sussiste ancora nelle menti pre- 
giudicate dei continentali, che pretendono di 
atteggiare la loro politica costituzionale e par- 
lamentare sopra quel fatto di due forti partiti 
molto distinti e sempre in lotta ed iu atto di 
vincere o di essere sconfitti, e quindi di con- 
quistare, 0 perderé il potere. 

Noi pure ci sforziamo a credere ed a fare, 

che la cosa sia sempre così, e non ci riusciamo, 
e per virtù del nostro pregiudizio ci affatichia- 
mo inutilmente a voler fare che sia, guastando 
per questo non di rado la nostra politica. 
* Le due Consorterie inglesi avevano avuto la 
loro origine nelle lotte dinastiche che mutarono 
nell’ Inghilterra la famiglia. regnante, e si erano 
perpetuate, nella aristocrazia feudale, che for- 
mava anche due associazioni d' interessi. 

Nei paesi costituzionali del Continente non 
c'è stato e non c'è nulla di simile. Non basta: 


formazione, per la quale non esiste più nem- 
meno colà quel. fatto che creò e mantiene tut- 
tora il nostro pregiudizio. 

I partiti inglesi si sono molto modificati e 
nella loro essenza e nella loro azione; e non 
sono punto quelli di prima. 

Quando, dopo la pace del 1815, prosperavano 
le industrie ed i commerci dell'Inghilterra si 
cominciò a sentire generalmente che non avreb- 
be dovuto prevalere in tutto e sempre la ari- 
stocrazia feudale co’ suoi privilegi, e che nes- 
suna parte della popolazione dell'Impero do- 
veva, come la irlandese e cattolica, tenersi per 
oppressa. Di qui le prime riforme, quella della 
eraancipazione de’ cattolici e quella dei seggi e 
del corpo elettorale. 

La prima la dovettero eseguire gli avversarii 
di essa, tra cui il duca di /erro, Wellington. 
La seconda fu vinta con difficoltà dai wighs e 
non senza qualche screzio tra loro; tanto è vero 
che il padre dell’ attuale lord Derby, che con- 
fessò di appartenere ai conservatori come per 
eredità di famiglia, passò allora al partito tory. 

Allora si può dire, che si iniziasse la tras- 
formazione dei partiti, che si compià poscia nel 
1847, quando il capo del partito conservatore, 


SIM ITTICA NE TASTE PONT TTT 
egregi, oggi ci corre obblizo di renlerdpubbli- 
che azioni di grazie al chiarissimo cavaliere di 
Crollalanza, di cui ci erano già noti parecchi 
pregiati lavori storici ed eruditi cne gli meri- 
tarono lodi dall'Istituto di Francia, da Thiers 
e dal nostro Cesare Cantù. Infatti il Crollalanza 
diede a questi goirni alla luce un grosso volume 
di circa quattrocento . pagine con illustrazioni, 
splendida edizione sotto l'aspetto tipografico, e 
ricca di notizie per la storia della regione friolana. 

Con esso il chiarissimo Autore ebbe di mira 
non solo l’ordinare e completare le notizie sparse 
in molte pergamena e alberi geneologici, e in 
istorie parziali, riguardo l'illustre .stirpa dei 
Waldsea-Mels-Colloredo, bensì quello eziandio di 
provare l'azione di parecchi membri di questa 
nobilissima Famiglia nelle varie fasi della ‘vita 
pubblica in Friuli Ognuno sa come questa 
estrema regione orientale d'Italia, celebre prima 
che Roma sorgesse e durante l' intero ciclo delia 
romana potenza, andasse poi soggetta a tutta 
quella varietà e mutabilità di reggimenti 
che rendono maravigliosamente feconda e fan- 
tasticà l'età di mezzo in rapporto col penoso 
svolgimento delle istituzioni civili. Qui primi a 
calare dalle alpi i Barbari e a stabilirsi. mili- 
tarmente; qui la feodalità con un forte ordina- 
mento costituita ne’ suoì castelli, baluardo con- 
tro successive e non meno barbariche invasioni ; 
qui lo sviluppo delle libertà dei Comuni e il 
Diritto statutario; qui lotte di Parti politiche e 
religiose; qui il Principato temporale de’ Pa- 





“nell Inghilterra -stessa è ‘nata: dappoi ' na tras- > 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


sir. Roberto Peel, fece la prima combattuta ri- 
forma economica, propugnata da Coblen e da 
Bright, mediante il partito wigh ed i radicali. 
Allora si formò quella falange detta dei peelili, 
di cui sir Gladstone, fino a jeri capo del partito 
riformatore, era l’uomo «di maggior talento e 
che seppe compiere l’opera di Peel. 

‘Da quella volta i partiti inglesi si chiamarono 
uno ‘conservdtore, l'altro liberale e viforma- 
tore;:ma sono ben lontani dall'essere quelli di 
prima. Tra i Ziderali ci sono dei conservatori, 
i ‘quali non vorrebbero essere trascinati nelle 
riforme a precipizio dai radicali alleati e che 
si accostano piuttosto al partito opposto; tra i 
conservatori ci sono dei riformatori, tra i 
quali gli stessi Disraeli e lord Derby capi del 
partito. 

«Questi pretesi partiti compatti, e distintissimi 
loro, non esistono più nè nel Parlamento, 
nè niel paese; e questo, mentre favori ‘a lungo 
le:riformo le più ardite, parve chiedere una 
sosta.e diede }Ja maggioranza al partito opposto, 
solo perchè si stimava dover essere più pru- 
‘dente. Essso difatti, nel definire sè medesimo, 
sismostra tutt'altro che alieno dalle riforme 
per: la bocca - degli stessi, suoi capi Disraeli e 
lord Derby, e fra le cose da conservare disse 









* dover essere anche le riforme eseguite dagli 


avversari e da esso combattute. AReazionarii 
nell’Inghilterra non ce ne sono, come nella 
Frarcia; ma soltanto progressisti, e tra questi 
i. radicali talora impazienti ed i più prudenti 
opportunisti. Sovente gli uni governano colle 
idee degli altri; come appunto si rimprovera, 
cofì più o mano diritto, dalia nostra Opposizione 
al nostro partito: governativo. L'opinione pub- 
“blica, alla quale in fine tutti obbediscono, oscilla 
eovente tra gli uomini delle due parti, appunto 
per. questa legge della opportunità, a cui il 
buon senso del popolo inglese si sottomette 
sempre. 
« La Nazione inglese tiene in gran conto, la sua 
aristocrazia, la quale si educa per tempo a servire 
lo Stato; ma oramai le due vecchie Consorterie 
aristocratiche sono scomposte, e tutte le classi 
della società partecipano, direttamente od indi- 
rettamente, al governo della cosa pubblica e vi 
fanno valere i loro particolari interessi. Ci sono 
sì anccra i due partiti, come una tradizione, 
non facile a dimenticarsi in un paese, che delle 
sue tradizioni è molto tenace, malgrado l’ardi- 
mento con cui sa affrontare ed accettare an: 
che le novità; ma il seguirsi di questi due par- 
titi al potere significa tutt'altro che un intero 
cangiamento di sistema, come potrebbe accadere 
ed accade sovente nei rivolgimenti della Fran- 
cia e della Spagna, cui altri vorrebbe introdurre 
anche presso di noi, Si tratta soltanto di pic- 
cole variazioni e di quistioni di opportunità e 
di supplire di quando in quando con forze più 
fresche a quelle che si vennero esaurendo nel- 
l'esercizio del potere. È 

Se una tale frasformazione si è vanuta ope- 
rando nella vecchia Inghilterra, tanto tenace 
delle sue istituzioni provate da lungo tempo, è 
da meravigliarsi, che tra noi non vi sieno, per- 
chè non vi possono essere, dei partiti mclto di- 
stinti; essendo noi stati per necessità, per 
i<r-rr 
triarchi Aquilejesi, or combattuto dall’ambizione 
de' feudatari, or da potenti vicini; qui infine il 
dominio di' Venezia che succede ai Patriarchi, 
pur conservando in vita istituzioni comunali e 
feudali. Dunque, almeno sino a tutto il secolo 
decimoquinto, ricca di fatti s'offre l' istoria de! 
Friuh; e attraverso ad essi il Crollalanza guida i 
rampolli d'un’inclita Famiglia, che nel nostro paese 
sino dal principio del secolo undecimo possedeva 
terre e castella, i quali poi per valore guerre- 
sco, per dignità d’ uffici 4 per civili virtù splen- 
‘lettero ognora fra le altre famiglie feudali, e 
di cui quasi ad ogni pagina delle vecchie ero- 
nache ricorrono i nomi. di 

Il che dico, affinchè niuno sospetti che il 
Crollalanza solo per istudio araldico abbia voluto 
imprendere e condarre a termine il suo lungo 
ed arduo lavoro; infatti non ista nell’umore e 
nelle tendenze del nostro tempo tessera ampol- 
lose ed accademiche e vanissime laudi alle borie 
degli Avi. Egli, seguendo l'esempio celebre dal 
Litta, imprese a scrivera la Monografia della 
Famiglia nobilissima dei Waldsee-Mais-Colloredo, 
perchè trattasi d'una Famiglia storica, ì cui 
fasti in parte s'attengono ai fasti della Patria 
del Friuli, ed io parte si allargano a campo più 
vasto, quale si è quello dell’ istoria dell'Imparo 
germanico e di solenni avvenimenti dell’ istoria 
europea, 

E volendo anche non parlare del ramo di 
questa Famiglia che dal Friuli si stabili più 
tardi in Germania, cioè in paesi prossimi alla 
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Inserzioni” 


Inserzioni nella quarta jrigio” 
cent, 25 per linea, Annonzi. sine 
ministrativi ed Edit 16 cont, per 
ogni linea o apuzio di linea di 4 
caratteri garanione. Ù 

Lettere non uffrancate non si 
ricevono, nè sf restituiscono iva: 
noseritti. ; 

L'Ufficio del Giornale in.:Viu 
Manzoni, cuna Tellini N. Î4, 













educazione, per proposito tutti liberali. a; ra 
cali, tutti riformatori e progressisti, ed ora tutti : 


conservatori di quello clie- abbiamo fatto col IS 


concorso di tutti? ! Ò RM È 
Tra noi un reazionario. verso gli'ordini an- 
tichi può esservi fuori del Parlamento, ‘ma non : 


nel. Parlamento medesimo';- dove ci'pud' ésserà. ! .. 


qualche radicale estremo, che vorrebbe mutare 


gli ordini esistenti, ma tamerebbe:che,:a scon- - - | 


volgere il paese, tutto l’edifizio con, tanta ‘cura, 
tanto affetto e tanti sacrifizii edificato, crollaste. 
ad un tratto. I 1 
Ciò spiega, perchè .nomini' di' Destra. abbiano 
sovente chiamato a sè, ‘pér ‘ govetnare,. uomini 
di Sinistra, e che uomini di :Sinistra alla testa 
del Governo abbiano dovuto governare colla. 
Destra prima combattuta. Ciò : spiega. altresi, 
perchè e Destra e Sinistra sovente ‘si scindano 
in due e più frazioni, le quali oscillano nei. 
Centri verso le due parti. Ciò spiega, perchè 
tutti si attribuiscano le stesse idee di governo, 
non avendone difatti, che non ‘sieno presso a 
poco comuni alle due «parti della Camera. Ciò 
spiega infine, perchè i nostri uomini. di. partito 


non sappiano sovente distinguersi dagli altri -- 


che colla lopografia del sedere, ripetendò so- 
vente la frase: Quelli che siedono su questi 
banchi. 

Sono difatti i danchi ed il sedere sovra di - 


essi, e se si vuole, il desiderio di ‘provare come © 


ci si-possa stare laggiù su quel seggio dei do-' 
lori, contro al quale si ;appuntano tutte lé-mire, ; 
del semicerchio parlamentare, cioè sul, banco 
dei ministri, che distinguono più di tutto i 
nostri partiti. . : di 


Rifletteteci un poco; e troverete che la po-. n 
sizione reale è questa; e troverete poi ‘altresì, ‘ 


che non potrebbe essere altro, e che conviene: ' ‘ 


adattarvisi. . . SO 

In conseguenza conviene lottare, nel Parl: 
mento e fuori, non già per due. grandi:pa 
e due sistemi diversi:ed:.oppoati.;:..ma. ben: 
mettere innanzi ed operare ad ‘una ad’ una 
bene ed opportunemente quelle successive .ma, no 
precipitate migliorie, che sono: necessarie, per 
composizione affrettata e tumultuosa. in ui 
Stato solo: di sette Stati ‘diversi, formata 





mezzo a -tante difficoltà politiche, militari, finan- © 


ziarie, a tante abitudini diverse, a tante. inne 
vazioni necessarie, ma, produttrici «di sconvolgi- 
menti non pochi. (E 





Quelli che hanno le idee di opportunità, ‘0 


che sanno pescarle nella pubblica opinione; od 
anche nella. mente dei loro avversarii e .che 
sanno farsi una maggioranza per ‘attuarle, sono 
quelli che si succederanno al potere,.forse senza ‘ 
molta stabilità ‘e mai senza molte ‘necessarie 
transazioni; lasciando talora il posto ad altri*che 
si condurranno presso a poco nello stesso modo, 
e che saranno ora avversarii, ora alleati, senza 
poter spiegare una bandiera molto distinta: gli. 
uni dagli altri. È 


Ci sarà quistione di abilità, di ‘tatto, dilsàper” °° 


cogliere i momenti, di saper attrarre anche te 
giovani ambizioni, o servire a ‘qualche legittimo 
interesse, generale o regionale; ma*alla finè le 
nostre oscillazioni, più 0 meno apparenti, più 
meno rapide, c lente, continueranno a mostrarsi 









culla degli Avi (sebbene appunto da quasto ratio 


sieno originati i ‘più notabili ‘tra i Conti, poi. . 


Principi di Colloredo, ‘che figurano nella ‘storia 
dell' Impero), nei rami ch'ebbaro ' ferma dimora 
in Friuli si riscontrano in ogni tempo Perso- 
naggi che comparteciparono a' fatti gloriosi 
delia Veneta, Repubblica e dell’ Italia. De’ quiali ‘© 
siccome sarebbe arduo.il ridire soltanto: î nomi. 
ed acceanare”le individuali benemerenze, starò * 
pago a.citara i sei fratelli della stirpe dei Col- 
loredo che perirono nella battaglia di ‘ Lépaato 
a servigio di Venezia, il prode Camillo di Col- 
loredo che difese a tuttà oltranza contro ì'Te- 
deschi it passo della Chiusa e da lettere ‘del 


Doge e della Signoria si ebbe lodi amplissime,.* 


e quel Giovambattista di Colloredo che, gane- 
rale al servizio Cesareo e onoratissimo ‘a quella 
Corte, abbandonò Vienna per correre alla difesa 


di Candia dove ebbe nomina di generale ‘@.go- © > 


vernatore dalla Repubblica, a nelia difesa di; 
quel baluardo della poteriza veneziana predette 
la vita. nu all 
Il che ho volato ricordare, fra ‘i molti 
delia Casa di Colloredo che si distinsero nelle 
armi o ne' pubblici ufticj della Patria, affinchè’ 
(come dicevo) codesto volumé ‘che "offce oggi 
all'Italia il chiarissimo Crollalanza nob Sia giu= 
dicato qual semplice schiarimento 
mento alle notizie gentilizie che-1° Ab: 
Gatha suol dare ogni’ anno, rivedute e. cor. 
qual strenua agli eredi dell’aristocrazia su; 
Il lavoro del Crollalanza, benchè. onori 












































e riusciranno, forse vani i tentativi di formare 

due grandi partiti molto compatti e-distinti tra 

di loro, che si alternino al potere sempre cogli 

stessi uomini 6 con un’ patrimonio d' ideo loro 
. proprio. 

Converrà quindi, che in Italia anche la stampa 
sappia cogliere le quistioni di opportunità e 
propugnarle validamente nell'interesse generale 
del pubblico, pensando che ci sarà sempre qual- 
cheduno atto ad appropriarsele ed a porle in 
esecuzione, ora alla Destra, ora nei Centri, ora 
alla Sinistra; chè così si chiamano, secondo | 
abitudine ereditata'dalla Francia di classificare 
i partiti .morcò la (opogra/fa' del sedere. 

‘ P. V. 


IIC ZAZAIOCIEI 
Roma, Si sono comentate variamente le di» 
missioni ultimamente. date: da alcuni Senatori. 
Ora una delle dette dimissioni, quella del Sena- 
tore lombardo G. B. Piazzoni, fu spiegata dallo 
stesso dimissionario’ in una lettera indirizzata 
all'Ammonia, e' nella quale dice che rinunziò 


alla carica di Senatore del regno: « a ciò in- 
« dottò da ragioni di. coscienza, dacchè la di- 


« scordia dello Stato colla Chiesa è trascorsa ‘ 


«in aperta guerra, » i x 

;. * Noi rispettiamo, così scrive la Nazione, :lè 
ragioni di coscienza dell'onorevole ‘ex-senatore ; 

ma consideriamo ch'egli. fa nominato senatore 


. ‘il. 29 febbraio 1860.. Nei 15 anni trascorsi da , 


quel giorno ia poi egli ha veduto l'annessione 
delle ‘Romagne, delle Marche, dell' Umbria; le 


diverse leggi di soppressione. ‘delle corporazioni . 


religiose e di riordinamento dell'Asse’ Ecclesia- 
stico, l'insediamento del Governo. italiano. in 
Roma, la vendita déi beni eccolesiastici.... e la. 
sua coscienza di cattolico sì :è risentita sol- 
‘tanto ieri? s 


Noì non crediamo che la religione cattolica ‘ 


abbia avuto offesa dagli atti @ dalle leggi che 
abbiamo ‘'enumerato; ma ‘se l’onorevole Piazzoni 
lo credeva, comè mui ha tollerato taùto? Qual'è 
il nuovo fattò per il quale egli ha creduto che 
la discordia dello Stato colla Chiesa sia tra- 
scorsa ad aperta guerra? : 

— Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

Le rimostranze dei vescovi che hanno chiesto 
la facoltà di essere autorizzati a presentare al 

Governo italiano la Bolla pontificia di nomina,, 
‘. per ottenere in conseguenza l' exequatur per le 
. ‘temporalità, non banno finora sortito verun ef- 

fetto:' ma si sa che ‘l'opposizione a quella do- 
manda va scemando, od almeno non è. più così 
risoluta, come qualche tempo fa, Sembra che 
qualche: cardinale, è m' astengo per” molti ri> 
—. guardi dal pronunziarne il nome od i nomi, 
abbia preso a sostenere ‘la causa dei vescovi, 
. facendo notare che, durando «in quell’ assurdo 
‘rifiuto, non si fa torto al Governo italiano, che 
“a buon diritto sta fermo nella. scrupolosa osser- 
vanza della legge, ma si nuoce grandemente agli 
interessi delle diocesi e dei loro titolari. In Va- 
* ticano i venti si succedono e mutano: ed alla 
‘ stessa guisa con la quale in agosto scorso dalla 
. tendenza alla mitezza. passarono repentinamente 
* e senza ragione plausibile alla ‘tendenza opposta; 
oggi potrebbe succedere tutto il contrario. La 
politica del Governo italiano ‘ invece. è sempre 
la stessa: non muta, non muterà, non ha ragione 
di mutare, perchè è fondata sulla «legalità e sul 
principii di giustizia e di vera tolleranza. 

— Ii Popolo 'Romiano ‘vienè assicurato “da 
persone autorevoli che l'attuale’ sessione del 
Parlamento sarà indubbiamente chiusa ai primi, 
“di gennaio, e che la nuova sarà inaugurata dal 
Re il giorno 6 del mese di marzo. È 
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Austria. La soscrizione organizzata ad ini- 
ziativa dell'imperatrice’ a profitto dell'istituto . 


0 IT TEA IT NOI 


la Casa dei Conti di Colloredo, deve considerarsi 
qual una pagina della nostra’ storia municipale, 
quindi. interessante per gli studiosi delle me- 
- morie anticha del Friuli e dell'Italia. 
« Ho ringraziato, nel principio di questo cenno, 
. il cav. Crollalanza pel suo diligente ed erudito 
Javoro. Ma, prima di’ chiudere, mi è grata cosa 
rendere le dovute lodi eziandio al' Conte Pietro 
. di Colloredo-Mels' cui l' Autore dedicava il vo- 
lume, Infatti da alcune parole della dedica ri- 
- levasi come a codesto lavoro abbia il Conte Pietro 
contribuito con ricerche e cure di lode degnis- 
sime. « Intitolando alla S. V. (scrive il Crolla-' 
lanza) questo qualunque. siasi: lavoro, io’ non 
faccio che rendere quel doveroso tributo che. 
‘ Ella si merita e riversare ‘nel fonte originario” 
' l'elemento che ha nutrito l'opera mia». Ed io, 


forse più che altri, posso rendere testimonianza : 


* della verità di queste parole, perchè so che' da 
oltre venti ‘anni il Conte Pietro si occupò per 


‘ricavare dall'Archivio ‘domestico e da pubblici 


e privati. Archivj pergamene e documenti che 
valessero, ad illustrare, mon già solo Ja sua’ Fa- 
miglia, bensi la data Patria friulana e. l'Italia, 
in ciò nobilmente impiegando buona parte del 


suo tempo, e profittando dei. mezzi che offrivan. , 


gli il ricco. senso ..8l' intelligenza, educata ed 
esercitata nello ‘studio delle liogu& ‘e delle di- 
» sofpline attinenti alla Scienza della Storia. 


a 








 lizione della pena di morte, e spera cho la sop- 
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. dove le immaginazioni sono sì vive e gli spiritì 


‘d’ogni maniera. In sul miezzo mattino del do- 


d'aducazione delle figlio dogli offlciali a Hernals 
va a gonfie vele, Secondo l'ultima lista il totale 
fino ad ora si eleva a 136 mila fiorini. 

— La N. 4. P. di piena adesione al voto 
della Commissione giudiziaria tendente «all'abo- 


pressione della pena capitale non incontrerà in 
Austria difficoltà insormontabili. ° 

Franela, Il Journal officiel annuncia che 
la statua di Napoleone ‘che sormontava la co- 
lonna Vendòme è stata restaurata dagli scultori 
Penellì e Charnaud. Il lavoro è riuscito perfetto. 
. — Sì commenta molto il viaggio del signor . 
Rouher a Chislehurst, dov’egli è andato a pren- 
dere gli ordini det principe e dell'imperatrice, 
circa la linea di condotta che il partito impe- 
rialista militante dovrà seguire durante il pe- 
riodo elettorale, e sottoporre alla loro approva- 
zione una lista di candidati al Senato ed al Corpo 
legislativo, i 

— Ii Rappel fa sapere trattarsi d’un mapi- 
festo collettivo che i senatori repubblicani, teste 
eletti. dirigerebbero al paese per impegnarlo «a 
scegliere, nelle prossime elezioni generali, sena- 
tori e deputati, che siano animati dagli stessì 
loro principii. 

— In risposta'alle congratulazioni rivoltegli 
per la sua elezione a senatore, monsiguor Du- 
panloup ha scritto una lettera nella qualedica.: 
< Dovete voi felicitarmi di una elezione compiuta 
in circostanze così penose? Presso al finir della . 
mia vita, eccomi rigettatc, come Daniele, nella . 
fornace di Babilonia. Pregate Dio per me af- 
fine che mi dia }a forza ‘di combattere sino allà 
fine pei diritti imprescrittibili del papa, la li- * 
bertà della Chiesa, e la salvia della Società. 

Germania, La Gasseita di Colonia con-' 
stata ‘che la marineria mercantile della Germa- 
nia consisteva al 1 gennaio di quest'anno di 
4602 bastimenti a vela od a vapore con una 
capacità collettiva di 1,068,387 tonnellate e 42,424 
uomini di equipaggio i a 

Turchia. Da Creta sì annuncia che le au-. 
torità turche fecero imprigionar dieci fra î più 
distinti cittadini, sotto pretesto che cercassero.+ 
di aizzare it popolo alla rivolta. Contempora- 
neamente giunge notizia da Zante ‘che colà . 
arano. arrivati due legni da guerra turchi con_ 
a bordo truppe destinate ‘ per Creta. Pare ac- 
certato quindi che in Creta si preparino avve- 
nimenti.che inducono il governo turco a pren-. 
dere misure di. precauzione. n 

— Il corrispondente di Vienna del Times 
telegrafa a questo giornale che le tre grandi 
potenze del: Nord mantengono il loto programma 
di riforme. per la Turchia, sembrando . loro. es-. 
sere insufficienti quelle promulgate ‘a Costanti. . 


nopoli' dal Sultano; imperocché le tre. potenze ‘|. 


vogliono la pacificazione dei distretti” insorti, . 
mentre il Firmano contiene soltanto provvedi” 
menti generali, i quali, quantunque valevoli, 
non sono tali da soddisfare gl’ insorgenti, . 
Spagna. L'etichetta spagnuola esige che 
allorquando il re.si reca în teatro, tutti gli 
spettatori abbiana a rimanersene, sempre a te- 
sta scoperta. Ma i liberali avevano, ai tempi 
di Anmiedeo,. adottato. il costume di coprirsi ne- 
gli.intervalli anche quando il re assisteva allo 
spattacolo, e ciò per far sfregio al principe i- 
taliano. Ora gli stessi liberali intemievano, di 
continuare in questa infrazione dell'etichetta, 
ma si accorsero ben presto qual differenza vi 
sia tra un Borbone ed un figlio di Vittorio Ema-_ 
nuele. Il governatore di Madrid ordinò. che, al: 
lorquando'il re si trovi ‘in teatro, tutti abbiano 
a tener sempre il capello in mano. Due ex-de- - 
putati, i sig. Carrettero ed Anglada, che si ar- 
rischiarono di contravvenire a questo ordine, 
furono tosto esiliati da. tutte le Spagne e con- 
dotti alla ‘frontiera di. Francia dai carabinieri. 
Il fatto viene narrato dalla RépuBbligue frane 


caise. 





Domani, sabbato, per la Festa del Natale 
essendo chiusa la tipografia, il più prossimo 
nuniero uscirà lunedì. > 

Beneficenza per la Festa dei Natale: 


Riceviamo oggi'il seguente articpletto : 
» In talune ‘città del mezzogiorno d' Italia, 


sì bollenti, evvi l'usanza, che alla vigilia. di 
certe solennità, . le famiglie, benestanti mandino 
a un luogo determinato ceste o.piaiti di cibarie 


mani ana eletta di giovani” 0 fanciulle sotto la 

guida di persone ‘apposite, prendono e cesta e .. 
piatti,; é fra il popolo festoso, messosi in fila 
lunghesso le vie, ed il suono delle bande citta- 
dine, portano îl' tutto od ai poveri bambini del- 
1° Asilo, od agli orfani dell' Istitato od alle fan- 
ciulle del Conservatorio. Tale storica riinem- 
branza riduceasi .spoutanéa alla mente, allora 
che, fanno vra due giorni, il Giornale presea- 
tava alla Udinese Cittadinanza duo modi da 
attuarsi, perchè © -gli - Orfanelli del. no- 
stro ‘Istituto. Tomadini, quasi raccolti in-.; 
torno al. simbolico albero, fossero in.grado di. | 
gustare la festa dal Natale. Ed anzitutto la 
Direzione dev’ essere ben grata al’ gentile e fi- 
lantropico Scrittore, che volendo quasi svegliare 
gli-altrui sentimenti, e ricordando come .e ville j 
‘e borghi e ‘terre e città, e metropoli sono ia | 
festa in quel: di, mostra il suo vivo desiderio, 

che anche i figli del popolo, privati dalla morte | 
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dello gioje famiglinri, abbiano tuttavia in qual. 
che modo-a parteciparvi. Ci- si permetta però di 
osservara che l'ordine disciplinare, le couve- 
nienze sociali, il timore di facili confronti forse 
non lasciorebbero che questi bimbi si avessero 
a dividere e separarsi. Lo mepti ed i cuori 
sono occupati in questi di da un solo pensiero, 
il pensiero ‘intimo della ‘famiglia; egli è questo 
il granda iddilio delle gioje domestiche. Per la 
dolcezza innocente di questo iddilio tacciono i 
Parlamenti, si chiudono le Accademie, ‘1° nomo 
di affari lascia il calcolo. Negli stessi artigiani 
l'idea di famiglia è prepotente, onde puchi ve 
n'ha, che fra parenti non si uniscano nel Na- 
tale è nello altre Solennità a frugale si ma lie- 
tissimo banchetto. A questi figliuoli del popolo, 
destinati un giorno a survogare i nostri bravi 
operaj. non togliamo questo po” di dolcezza, in 
mezzo alle amarezze : lasciamoli uniti nell’ Isti- 
tuto che per loro è famiglia. Già sanno che in 
quel di la loro mensa è meno parca, è più ricca 
di vivande, è. messa in migliore assetto, che 
l ordine interno, il rallentamento disciplinare, 


- permette. che si .spalanchino i loro cuori ‘ad in- 


solita allegria. E piuttosto la cittadina filan- 
tropia imiti i nostri fratelli del mezzodì, mau- 
dando all'Istituto parte delle loro cibarie, e le 
famiglie benestanti, mentre fanno gongolara di 
gioja i loro bimbi coi doni del nonno @ coi re- 
gali della zia, si ricordino che v'hanno dei 
bimbì, che sono poveretti, che la sola carità li 
sostiene, e facciano capitare all’ Istituto i lor 
doni e regali. Egli è questo un modesto parere 
di uno, ‘che .ama il vero bene sociale, il buon 
andamento, degl’ Istituti Cittadini, e special- 
mènte dell'Istituto Tomadini, dove si raccolgono 


_} i figlì orfani del padre operajo. Ce, 
Quinto, elenco dei doni fatti per la | 


Lotteria. di Beneficenza. 

Michele Sartoretti, Un pajo candelieri in ot- 
tone, uno spolverino per zucchero, cinque pipe. 
G. N. Orel; Lettera suggellata. Elisa Locatelli, 
Porta fazzoletti. giapponese. A. Tironi, Una scia-' 
hola. G. M. Battistella, Necessarie per toilette, 
necessario da lavoro per signora. Leonardo d.r 
Jesse, It .giuocoliere, giuoco del Toton. Teresa 


* Florio, de.Concina, Porta biglietti in porcellana, 
| Adolfo avv...Centa, Due bottiglie per profumeria. 


G. avv. «Baschiera, Porta biglietti in metallo, 


Pietro Rubini, Barometro. Adelardo Bearzi, Cam- 


panello da tavolo, uno specchio, giuocatolo di 
ottica. Matilde Heimano, Porta cenere in ter- 


‘raglia, sotto. lampada in perle. Famiglia Mason, 
-Un pajo pantofole, un bicchiere in cristallo do- 
; rato, un porta.guanti giapponese, due paja calze 


a maglia traforate, auti macassar. Nicolò Braida 


». e consorte, Servizio in cristallo dorato per mar- 


sala. .G. Cozzi, Quattro bottiglie di vino. Pietro 


‘Marcotti, ‘Quattro. bottiglie lambrusco 1874. T. 


Marcoftti, Scanno ricamato in lana per pianoforte, 
Margherita Ciconi di Toppo, Tavolino da lavoro 
per'Signora, strenna, un porta biglietti in me- 
tallo, un calamajo in legno e metallo. Isabella 
Tartagna - Zignoni, Cuscino in lana per sotto» 
piedi, porta cenere @ porta zolfanelli in porcel- 
lana. Farmacia A. Fabris, -Due bottiglie lam- 
brusco, due’ bottiglie elisir coka, due simili, due 
scatole cioccolatto. Fran. nob. Caratti. Porta bi. 
glietti. in'cristallo e metallo, un piatto giappo- 
nese, bugia in terraglia. Lanfranco. Morgante, 
Elefante, ‘porta tabacco. Co. Luigi:.de Puppl, 
Una lettera suggellata. Sorelle Scala, Ricamo 
in seta per astuccio da zigari, ricamo in lana 
e perle su 'carta bucherata, tripode’ porta’ bi- 
glietti in tulle. Luigi Berletti, Otto pezzi di 
musica, quattro quinterni di carta elegante da 
lettera, tre ‘imodelli per ornamenti di fantasia, 
opuscolo (la morte del Patriarca Bertrando) 
Adelina Comessatti, Cestella in perle. Anna della 
Stua, Quattro netta penne, un pajo calzette da 
bambino, P. Masciadri, Chatulle da toilette. M. 
Mestroni 'Foramitti, Portaorologio- in metallo, 
an punta spille. Antoninò co. di Colloredo. Ne- 
cessaire per la barba. F. Orter. Due oleografie 
(vedute di Venezia). Co. G. di Gropplero, Porta 
fiori in porcellana e metallo. A. Bardella, Quat- 
tro bottiglie di vino. B. Parpan, Due bottiglie. 
A. Parpaù, Porta carte, T. Parpan-Nadigh, Veil- 
leuse in metallo dorato, porta giojelli in cri- 
stallo e metallo, porta giojelli in porcellana e 
metallo. T, Rubini, Porta biglietti in metallo, 
porta giojelli in cristallo e metallo. Angeli F. 
Tre fotografie in cornice dorata, due gessi (basso 
rilievo). A. del Fabbro, Due grattugie. G. Me- 
stroni, Cestello da lavoro. G. Zeitz, Rivoltella a 
sei colpi con.manico d’avorio, quattro bottiglie 
inchiostro, due calamaj, dué bottiglie gomma 
sciolta. Famiglia Geatti, Orologio d'argento a 
cilindro, storia antica dell' inquisizione di Spagna 
(vol, 6), memorie del maresciallo Marmont (vol. 
2). Anna Tami, Un borsellino in tela trapunto 
ip seta 0. Bearzi-Tami, Beretto in lana tra. 
punto in oro. C. Pecile, Servizio da caffè con 
vassojo in alpacca, ventaglio in astuccio di bul- 
garo. Ida Pecile, Cestella da lavoro in paglia, 
porta biglietti in. porcellana @ metallo. A. de 
Girolami, Bottiglia e bicchiere in cristallo. Be- 
retta co. Fabio e famiglia, Due oleografie in 
cornice dorata, Giula Merluzzi, Gruppo di fiori 


i in ostie. T, Merluzzi, Cestell:no di fiori in ostie. 


Famiglia Orgnani, Servizio da rosolio in cristallo 
dorato, due ehicchere in porcellana, un porta 


i giojelli in cristallo e metallo. M. de Belgrado, 


Piccolo tapetto lavorato in pauno, A. co. Trento, 
Un bottiglione di vino nero, uno simile di vino 
bianco, una scatola con frutti, cinque bombo- 
niere con dolci, Carolina co. Trento, Sotto piedi 
trapuato in lana. Emma Rubini, Cestella da 
lavoro, cestella in terraglià dorata. D. Rubini, 





- biamento delle quote. E ciò. sarebbe a ‘ritenersi 





- menti della ‘popolazione, possano indurre la ono- - 









Papeterie. Sorella co. Caimo. Dragoni, 
orologio in metallo dorato, astuccio da lavoro. 
G, Franchi, Etagòre (giuocatolo), armadio (giuo- 
catolo). A. Franchi, ‘l'uvolo (giuocatola). Gust 
Spillinann, Calamajo in cristallo è metallo. G. 
B:/Maoro, Porta monete in conchiglia. Plaino 
Volpe Teresa, Porta fiori in cristallo. Sorelle 
Volpe, Porta confetti in porcellana. Attilio Volpe, ‘ 
Gondola (giuocatolo). G, Batt. Volpe, Gondola 
(giuocatolo). Emilio Volpe, Gondola (giuocatolo). 
Famiglia Mestroni, Sei bottiglie valpolicella, 
porta orologio chinese, porta giojelli chinese. - 
Pittini e Viezzi, Bomboniera con dolci. 

Macinato, Da Tarcento ci scrivono : 'In fine 
dell'anno 1874, la regia Amministrazione faceva 
intimare al mugnaio di questo. Comune sig. Fa- 
dini Francesco, e per l'anno 1875; le seguenti 
quote fisse per agni cento giri di macina: 

L. 0,0460 per il I Palmento 
» 0,0420 #00 o», 
t » 0,0850 ' IHIO a» 

«L’ esercente mugnaio,, trovandosi aggravato 
dall'ammontare delle quote fissategli,; ricorreva 
all'illustriss, sig. Prefetto per ottenere un giu- .. 
dizio peritale ; ed esibiva, a 'sensi di’ Legge, di . 
pagare le quote ; si SAL . 
Palmento L. 0,0390 








Pel I { 
» Il >» » 0,0960 . 
» Il » » 0,0280 —... o) 


L'illustr. sig. Prefetto accoglieva favorevol.' 
mente la domanda del reclamante, e delegova 
per superlocale. perizia l'ingegnere della zona ‘ 
on, sig. Domenico Gervasoni; il quale, dopo i‘: , 
debiti esperimenti, . determinava il’prodotto giu-.* . 
dizio peritale, fissando le quote: . cp 

" Pel Palmento I di L. 0,0400 . , 
» ‘*» II » » (,0362 È 
» » II» » 0,0280 p.i 

La regia Amministrazione appellò; contro-la. 
perizia Gervasoni, al Comitato provincialè ; ed. 

il ricorso venne ammesso. 1 MEDE 

Nella Seduta 14 agosto p. p. l'onorevole Co- * ‘ 
mitato provinciale degl’ Ingegneri, in contraddi-: © 
torio delle parti, emise il proprio! giudizio ; :e, 
stabili definitivamente le ‘quote da: pagarsi: dal 
mugnaio Fadini, per l’anno 1875, comé.in.ap-: . 


presso : ‘ ; 5, 
Pel Palmento: I. L.:(),0432 
». » II ‘» 0,0415 
. » » II ». 0.0316 a 
In definitiva dunque, il giudizio ‘del: Comitato' 
provinciale fu favorevole al Mugnaio,? inqua si 
tochè moderò le pretese della . régia. Ami 
strazione. Tale giudizio, ‘che non ammette 
pello, determinò la vera forza : produttiva. de 
molino di Fadini Francesco, Le. spesa :di ei 
trambi. i: giudizj furono, addebitate, 
rico dell'Amministrazione. regia 
rico del mugnaio, come la legge: pi 
lè parti vì si dovettero acquistare, 
tarono. , Ding e 
Sarebbe da ritenersi che il. giudicato del 
mitato provinciale dovesse esser’ norma, anò| 
per le quote da fissarsi per l'anno. 1876 ;: ed 
solo fatto di innovazioni portate all'opificio, pi 
trebbe spiegare e giustificare un qualungué cai 










































































perchè, altrimenti, le divergenze: fra.. Atmini; 
strazione @ mugnaio verrebbero ancora; portate, 
in ultimo appello, all'on. Comitato ‘provinciale ;.. 
il quale non potrebbe' far altro .che "ripetere, ‘ 
per gli studii già fatti, il giudizioaltra volta» 
emanato. di PO LE td 
Ora è certo, ed è pacifico fra. le' parti, che 
nel molino, di Fadini Francesco, nell’anno 1875; 
non fu fatta la benchè minima modificazione’: 
e ciò non per tanto la regia Amministrazione 
ha fatto intimare al ridetto .Fadinì, pér..il.mo-: 
lino di questi, e per l’anno 1876, le quote fisse di: 
<“L. 0,0590 pel l° Palmento 

» 0,0590 »- IL » defi 

» 0,0510 >» II è» me 

Il mugnaio Fadini' ebbe, quasi contemporanea- 
mente, l'intimazione tanto del.giudiziò inappet> 
labile del Comitato provinciale, quanto, della: 
quote attribuitegli per’ l'anno 1876;" e nella 
sconcordanza delle cifre’ trovò argomento. per 
‘doversi. affliggere ed avvilite tanto da non' voler. 
affidare le proprie ragioni a. ricorsi . ulteriori. 
Trovò più ‘comodo di far pagare: alli consuma- ‘ 
tori la maggior tassa impostagli, coll'aumentara 
la mulenda; nella fiducia che i conseguenti la- 


revolissinia Commissione di’ Deputati ‘Veneti, da. : 
ultimo nominata, a: provocare provvedimenti .. | 
d’ Uffizio; e provvedimenti tali da togliere i 
dauni derivanti dall'applicazione di formule teo- 
riche, te cu soluzioni danno risuitati che tor- 
nano poco: onorevoli per la scienza matematica: 

I fatti esposti hanno una lugica che dispensa’ {l 
da commenti; ed ogni buon cittadino non può 
che augurarsi sollecita “una disposizione gover» 
nativa che ne impedisca la ripetizione. * ° 

Tarcento, 22 diceubre 1875. 


L. A. 


Corte d'Assise. All'udienza del 18 corr. 
ebba luogo il dibattimento nel processo inten, 
tato a Giovanni e Domenico «Marcuzzi, padre e 
figo, di Cornino, imputati di furto qualificato. - 

In base al verdetto negativo dei giurati en 
trambi gli accusati sono stati rimessi in libertà. 

ll P. M, era rappresentato dal cav, Favaretti 
che sostenna l'accusa con bella valentia e lau- 
dabile temperanza. dia 

Domenico Marcuzzi è stato difeso dall’ avv.. 
Bortolotti ; Giovanni Marcuzzi dall'avv. Ciriani 
di Spilimbergo. Questo giovane, comecchè.. de- 
Butiante all'Assise, dimostrò di possedere tutte 
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bore. 
Un friulano giustiziato all'estero. Il 
diorno 20 corr. a Monaco di Baviara ehbe luogo 
Fosecuzione capitale di un corto Michela Batti 
tella di Tauriano, provincia di Udiue, scalpellino, 
d'nuni 26, condannato a morto da quelle Assise 
for rapina ed omicidio. > 
In compagnia d'un altro operaio, corto Man- 
loco, recossi in casa dei conjugi Iampl di 
Volfrathansen, creduti danarosi, a mentre a 
blpi di scure freddava il marito, il Manzocco 
colpiva la moglie, inferendole 43 ferite o la- 
Nciandola per morta, Compiuto l'orribile misfatto, 
Îli assassini chiudevano a chiave l'uscio della 
Masa @ se ne andavano. Ma l’infelice donna non 
fra morta e riesci a chiamar soccorso, decli- 
ando il nome dei malfattori che Surono più 
Mardi acrestati, processati e condannati, 

E Il Re commutò la pena di morte al Manzocco 
ommutandola in quella dei lavori forzati a vita, 
a confermò la sentenza del Battistella, L'ese- 
uzione ebbe luogo nell'interno del carcere. 

Il corrispondente da Monaco della Perseve- 
ranza che scriveva la vigilia della esecuzione 
\ggiunge questi dettagli. «Il Battistella è un 
ello e robusto giovane, @ ieri mattina, quando 
li fu letta ta conferma della sentenza di morte, 
stò indifferente; ima poi ruppe in na dirotto 
bianto; pregò pei tra giorni di grazia, e chiese 
‘occorrente per iscrivere a sno padre; poscia si 
liede in braccia al suo confessore, ch'è un cap- 
buccino. Secondo la nostra legge, oltre il com- 
Missario regio ed un attuario e 24 cittadini, 
Ressuno può essere. presente all'esecuzione. La 
onferma, per parte di S. M., di tale sentenza 
ice senso, stantechè da oltre tre anni non ebbe 
più luogo alcuna esecuzione capitale; anzi si sa 
bhe il Re è affatto contrario alla pena di morte. 
| Sgraziatamente in questi tre ultimi anni s'eb- 
bero a sentire molti lagni contro gl’ Italiani, i 
huali prima erano tanto sobrii e laboriosi, e 
mati così dalle popolazioni come dagli intra. 
brenditovi: ma pare che tra questi lavoratori 
$i sieno introdotti degli elementi non del tutto 
bmogenei; per cui anche i buoni ne risentono 
bravi danni. Le Autorità italiane, nel rilasciare 
passi a' lavoratori che si portano all'estero, 
ovrebbero essere più caute, perchè altrimenti 
ne soffriranno i laboriosi, con pregiudizio anche 
Hei loro concittadini e dalla patria.» 

1ì G. Manzoco,lavoratore di mattoni, è di Nimis.Il 
urto da essi perpetrato e che li spinse all'as- 
assinio non ammontava che a 35 fiorini, non 
vendo potuto rinvenire il deposito ov'era 1l 
danaro, 

Viglietti di visita, Sono invitati ì mit- 
fenti dei viglietti di visita a. portarli legati in 
bacchetti nel locale della Posta, e gettarli nella 
buca delle stampe e campioni, e mai affidarli 
hlle buche delle lettere, e ciò ‘per evitare pos- 
sibili dispersioni e perdita di tempo. 

Milizia moblie e territoriale. ll mini- 
Ètero della guerra ha determinato che col 31 
Picembre facciano passaggio; - 

Alla milizia mobile i militari di 1. categoria 
Hella classe 1846 (esclusi quelli appartenenti 
bla cavalleria ed alle compagnie di sanità,) come 
Dure i militari di 2. categoria della classe 1850. 
Faranno altresì passaggio alla milizia mobile di 
Manteria di linea i militari di 1, categoria della 
[blase 1846, ora ascritti ai corpo fauteria R. ma- 
Lina, ed eccezionalmente, i. militari di 1. cate- 

orit delle classi 1844 e 1845 della cavalleria, 
i quali, a senso dell'articolo 13 della legge 19 
Yuglio 1871, ancora non spetta il transito alla 
ilizia territoriale; 

U 4) Alla nilizia territoriale i militari di prima 
ategoria della classe 1843 di tutte le arri, 
huelli di 1, categoria della classe 1846 dell'arma 
ii cavalleria, ed i militari appartenenti alla 2. 
ategoria della classe 1846. Nella classa 1343, 
. categoria, sono compresi i veneti provenienti 
Malla ieva austriaca del 1865. 
8 1 militari che, essendo già in congedo illimi- 
Rtato, vengono transitati alla mlizia- mobile od 
Ila territoriale, non ricevono verun foglio spe- 
Riale di congedo, bastando a giustificarne la 
osizione quello che già hanno di congedo illi- 
itato e la presento pubblicazione. 
i Ai militari transitati alla milizia territoriale 
iene saldato il conto di massa, ed essi hannò 
‘firitto di riscuotere la somma di cui fossero in 
redito, come l'obbligo di pagare quella di cùi 
3i trovassero in debito, Le liquidazioni di questi 
onti avranno luogo a principiare dal 1 luglio 
876 per cura dei distretti militari. 
L’ iistituto Filodrammatico Udinese 
‘appresenterà domani a sera, sabato, Sang no è 
‘ghe, proverbio scereggiato in 3 atti, in dialetto 
friulano, del dott. Pacifico Valussi. 
4 Nella «Giunta Domenicale al Friuli» del 1851 
trovasi, sottoscritto «Un Campagniùl» questo la- 
oro. La Rappreaentanza dell'Istituto, sembran- 
Mole cha fosso recitabile, chiese il 
{farlo all'editore e direttore di quel Giornale, 

e il pubblico troverà che essa abbia fatto bene, 
gfon sarà inopportuno l’accrescere il nuovo re- 
pertorio del Teatro friulano di questo idillio, - 





















































































































l'autore non poteva allora sperare, che Udine 
“Mostro avesse da avere un Teutro friulano: 
Dopo il proverbio si rappresenterà Lis peté- 
ulis, scene campestri in un atto ed in versi, 
ure in dialetto friulano, dell'avv. Francesco 
gitenburg. 


Teatro Minerva, Jeri sera ebbe termine 





mene 





permesso di , 


Poche se fu seritto un quarto di secolo fa e se . 








il breve corso di recito dato dalla Compagnia 
Arnons-Tollo e Glich, e sa il pubblico non era 
molto numeroso, gli appluasi non mancarono, 
specialmente al bravo Papwtopoli ché fu chia 
mato anche, cogli altri artisti è col signor Dal- 


mnto, al proscenio. Speriamo di wdire in altra. 


occasione e più a lungo questa brava Com- 
pagnia. 

Programma dei pozzi i 
eseguiti domani in Merentovecchio dalla Banda 
del 72° fanteria dalle ore 12 112 alle 2 pom. 


1..Marcia «Marina» Audroot 
2, Valzer «Parossismi» Strauss 
3. Quartetto «Mosè» Rossini 
4. Mazurka Lacavora 
5. Scena e Terzotto «I duo Foscari» Verdi 

6. Sinfonia «La Gazza Ladra» Rossini 


Presso ln Pastieceria Piccoli, in Mer. 
catovecchio, si trovano ogni giorno i /{rap/en 
pronti alle ore 5 pom. Questa è una buona no- 
tizia per tutti coloro che amano di finire colla 
bocca dolce i loro pranzetti delle feste. Quelli 
poi che serbassero le lora simpatie per qualche 
cosa di più paesano, potranno trovarvi delle fo- 
caccie, clie, quando sono fatte bene, come le 
sanno fare i Piccoli, vincono la palma sopra 
quanta roba dolce si va sbocconcellando in questi 
giorni dall'Alpi all’ Etna. 

Condanna. La notte decorsa, alle ore tre, 
sì chiuse presso la Corte d'Assise il dibattimento 
per parricid io con la condanna degli imputati 
a dieci anni di lavori forzati. Non siamo a tempo 
di dare oggi la relazione di questa importante 
causa penale, ma la daremo nel prossimo numero. 


Furto e restituzione di una campana 
Negli ultmi di ottobre p. p. ignoti, mediante 
scalata, tolsero ed asportarono dal campanile 
della Frazione di Carpenetto una campana del 
peso di 35 «kil. e per quante indagini siensi 
praticate non fu possibile avere alcun indizio al 
riguardo. Se non che i ladri comprendendo alla 
fine la inopportunità del possesso di quell’inco- 
modo e rumoroso oggetto stimarono meglio di 
riportarlo nella notte del 16 corrente aiì piedi 
del campanile. 

Arresti, Il 15 corr. fu arrestato in Porde- 
none, P. S. per vagabondaggio, ed in Medano 
T. G. per provocazione a commettere reati, 

In Tavagaacco, nel 16, B. O., ed in Reana 
del Rojale C. G. per vagabondaggio. 

In Moruzzo, nel 17, F. F. per furto, ed in 
S. Vito F. G, per furto campestre. 

In Cividale, nel 18, N. P. per furto e M. G. 
per sciente spendizione di moneta falsa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Anche oggi da Costantinopoli il telegrafo an- 
nunzia che il Sultano s' adopera a tutta possa 
onde sollecitare l'attuazione delle riforme. La 
Commissione di controlleria non andrà peraltro 
nelle provincie se non nel caso che ve ne fosse 
bisogno. Una controlleria da lontano, sarà vera- 
mente molto: efficacel Se non che pare che a Co- 
stantinopoli stessa ci sia qualche pericolo, origi- 
nato dal malcontento dei mussulmani pelle ri- 
forme e pella lentezza con cui si reprime o piut- 
tosto non sì reprime l'insurrezione erzegovese. 
Intorno a cio si vedano le notizie che pub- 
blichiamo più avanti, 

È noto che il Reichstag germanico s' è pro- 
rogato sino al 19 del venturo gennaio, e in 
questo mezzo i partiti e il Governo avranno 
agio di meditare sul passato e di preparare i 
loro piani per l'avvenire. Abbiamo già detto che 
i rappresentanti si sono divisi malcontenti ed 
îrritati e col sospetto che Bsmarck non pensi 
che a spezzare il partito nazionale-liberale. E 
un fatto che Bismarck da qualche tempo si 
serve dello spettro del socialismo, per ottenere 
l'approvazione di leggi illiberali. Fino a qual 
punto arriverà lo screzio? La Germania an- 
drebbe incontro, come teme la Volkzeilung, ad 
un' era reazionaria ? 

L'Assemblea di Versailles doveva ieri stabilire 
la data definitiva pel suo scioglimento e per le 
elezioni senatoriali e legislative. Pare che su 
quest'ultime ci sieno dei dissensi nel ministero. 
A quanto la N. Presse lia da Parigi il Say non 
approverebbe. punto le idee del Buffet sul pro- 
gramma elettorale del gabinetto. E peraltro pro- 





inusicali che saranno © 


GIORNALE 





babile che il Say non insista, nel timore che, - 


calendo il ministero, Mac-Mahon ne formi uno 
extra-parlumentare. Pare tuttora che a Mac- 
Mahon abbia fatto una gradita impressione la 
moderazione della sinistra, la quale tutta, meno 
quattro membri della sinistra estrema, si associo 
al biasimo espresso da Prassensè contro Naquet 
pella proposta d'amnistia ai deportati a Numea, 
Cuocerà però sempre al maresciallo lo scacco 
subito nelle elezioni degli inamovibili da Buffet, 
eda Decazes, le due colonne del suo ministero. 


In Ispagna cominciano ad occuparsi delle ele- 
zioni della nuove Cortes. Il ministro dell’ interno 
ha mandato a' suoi dipendenti delle istruzioni 
per raccomandare loro di restarsene perfetta- 
mente neutrali, limitandosi a soddisfare gli even- 
tuali reclami e a mantenere l'ordine pubblico. 


. Frattanto la questione col Vaticano pel Con- 


corato è sempre aperta, e ciò, nella Spagna, 
potrebbe essera di qualche imbarazzo pel mi- 
nistero nel periodo elettorale. 





— La Commissione del Senato incaricata di 
presentare a S. M, il Re ed ai RR. Principi di 





DI UDINE 








Piomonte gli augurii del Senato, in occasione 
«del primn giorno dell’anno, risultà co:nposta dei 
sonatori Malaspina, Guicciardi, Pallavicini, Mug- 
giavani, Angioletti, Vitelleschi, Lo-Schiavo, sup- 
pienti Ponzi a, Manni. 

— Lu Commissione della Campora incaricata 
di porgere a nom» della medesima gli. auguril 
di Capo d'anno a S. M. ii Re, sarà quest'anno 
estratta n sorte dalla Presidenza tra i deputati 
che il giorno innanzi si troveranno presenti in 
Roma. (Libertà). 

— Continuano a pervenire al prof. Pa!mieri 
dalla Germania, dalla Francia e dall'Inghilterra 
preghiere di scienziati e facoltosi per essere av- 
vertiti dell’ avvicinarsi del momento, della mag- 
giora eruzione del Vesuvio, i primi per accor- 
retvi a fare degli studi, i secondi per godere 
dello spettacolo, (Persev.) 

— La cifra precisa dell’ esportazione totale 
dei cartoni del Giappone, giusta le notizie giun- 
te da quel Governo, sarebbe di N. 725,000, dei 
quali soli 80,000 sono destinati alla Francia.(Id.) 

—:Lord Gladstone spedì a Guerrieri Gon- 
zaga:500 lire in favore dei parroci eletti dal 
popolo. (Arena) * 7 

— Da Costantinopoli ci pervengono gravissime 
notizie, le quali accennano a serie complicazioni 
nella questione d'Oriente. " 

Fra i Mussulmani di Stambul regna un vivo 
fermento contro la popolazione cristiana e con- 
tro: l'attuale Governo, che dalla popolazione 
turca viene accusato di non agire con abba- 
staza energia nel domare I° insurrezione dell'Er- 
zegovina. Si teme a Costantinopoli qualche sub- 
buglio a danno dei Cristiani. 

Le legazioni estere residenti in Costantinopoli 
haiino informato di ciò i rispettivi Governi 
perchè adottino dei provvedimenti a tutela dei 
rispettivi nazionali. L'Austria per la prima ha 
spedito un altro legno da guerra nelle acque di 
Costantinopoli. . (Fanfulla.) 

— Il corrispondente da Pietroburgo della 
Politische Correspondenz avnuncia che lo Czar 
è lievemente ammalato in seguito ad una co- 
stipazione presa ‘in una gita a Gotschina, ove 
doveva aver luogo una caccia, che fu poi s0- 
spesa, causa la temperatura abbassata a venti 
gradi. 


— NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Versallles 22. (Assemblea). Naquet, radi- 
cale, mantiene l’autenticità del documento con- 
cernente la situazione dei deportati nella Nuova 
Caledonia, del quale egli parlò lunedì, e che il 
ministro della marina dichiarò ieri falso, Il mi- 
nistro della: marina afferma nuovamente la fal- 
sità del documento. Naguet presenta una domanda 
d’iuterpellanza. L'Assemblea rinvia |’ interpel- 
lanza a sei mesi. Approvansi qniadi le circo- 
scrizioni elettorali sino al Dipartimento del Ro- 
danò. Domani seduta a mezzodi. Probabilmente 
domani verranno stabilite le date definitive per lo 
scioglimento dell'Assemblea e per le elezioni se- 
natoriali e le elezioni legislative. 

Costantinopoli 21. (Ufficiale) Il Sultano 
decretò l'istituzione d’un Consiglio esecutivo 
sotto la presidenza del Granvisir per sorvegliare 
l’ esécuzione delle riforme concesse recentemente. 
Il Comitato dei controllori sarà unito in Consiglio 
per eseguire prontamente le riforme secondo le 
istruzioni del Consiglio. I membri andranno ad 
ispezionare le Provincie in caso di bisogno. 

Roma 23. I giornali dicono che Lovera De- 
maria venne nominato Prefetto a Catania, e Ra- 
musino a Cremona. Gli attuali Prefetti di Ca- 
tania e Cremona vennero collocati .a riposo. 
Mastrieola fu nominato Prefetto a Civitavecchia, . 
Longana consigliere delegato a Palermo. 

Napoli 23, Il cratere è allo stesso grado di 
attività. I globi di fumo sono senza cenere nè ‘ 
proiettili. Gli apparecchi sono come nei giorni 
precedenti. 

Londra 23. Il Times smentisce le voci di 
emissione dei nuovi buoni egiziani. 

Berlino 22. La Provinzial Correspondenz 
accennando in un articolo al nuovo aggruppa- 
mento dei partiti parlamentari cisleitani con 
alla testa Schmerling, rammenta la politica cen- 
tralisfica ed ‘aotiprussiana di Schmerliag, ed 
aggiunge che la Germania non può essere indif- 
ferente al risorgimento di forze contrarie al- 
l'unidne dell’ Austria presente colla Germania 
attuale, e cha potrebbero porre in pericolo le 
rassicuranti garanzie contenute nell'accordo delle 
tre ‘corti imperiali. 

Vienna 22. La Politische Correspondenz 
annuncia che il ministero dei culti approvò la 
costituzione di due comunità evangeliche in Ti- 
rolo, e precisamente una ad Innsbruck, e l’altra 
a Merano, Con ciò è risolta una controversia 
che «durava da lungo tempo. 

Ultime. 

Roma 23. Il comitato segreto del Sanato 
convenne competere all’Alta Corte di giudicare, 
se, nonostante le dimissioni. di Satriano, il pro- 
cesso’ contro il. medesimo continui oppure no ad 
essere di sua competenza. La convocazione del- 
l'Alta Corte avverà fra poco, onde mantengansi 
eventualmente i termini fissati per l'apertura 
del ‘dibattimento. " 

La Libertà dice: Il prefetto Bosi fu messo a 
riposo, Miani in aspettativa e Soragni fu nomi- 
nato è Caserta. Si fecero in oltre altre nomine 
e traslocazioni di sottoprefetti. 

Calcutta 23. È giunto il vapore Genota è 




























































































! Fagiuoli 
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carita pel Mediterraneo, Il.Serapis e l'Osborne 
sono arrivati nella riviera di Hooghy (?).' Il 
priticipe di Galles gode buona salute; si fanno 
preparativi por un magnifico ricevimento.’ 





Osservazioni meteorefogfehe: 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
dI di combini “1976 ‘ore 9 ant. ore 3 p. 
Barometro ridotto a 0°| — joe 

‘alto metri' 118.01 sul 








livello del mare m.m.| 760,9 760,1 7605 
Umidità relativa . . + 82 9I +82. 
. Stato del Cielo . . ..| nobbia | nebbia | coperto 
Acqua cadente SE x i 3 
ireziono —». .| E, - N 
Vento { Siiocità chi. si T' 2 "0 
Termometro centigrado | ;- 48. 57 58 
Temperatura i 6a ; 
__. Temperatura minima all'aperto 2.7 da 


Press correnti’ delle. granaglie praticati in. 


questa ‘piazsa nel mercato di martedì 21 dio. 

frumento (ettolitro) | st;L: 20.158 

Granotarco vecchio ' 
» * nuovo 

Begala 

Avens 

Bpelta 

Orzo pilato 

>» da pilara 

Sorgorosso 

Lupini 

Saraceno 


Lit 


» 









{ alpizioni 

{ di piaonra 

Miglio 

Castagne 

Lenti . 

Mistura È ». 
è. VALUSSI Direttore respounabilé 
D. GIUSSANI Comproprietario, — 
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‘ Pabblico ringraziamento ” 
Non ha guari vennero. collocate . nel. campa. 
nile della Véneranda Chiesa di San Lorenzo di 
Mossa le tre nuove campane escite ‘dalla pre-' 
giata fonderia del sig. Luigi Broili. x i 
Il lavoro è senz'altro eccellente, perchè cor- 
risponde perfettamente allo scopo:e' venne ese- 
guito colle migliori regole dell'arte, per modo. 
da non lasciar nulla a desiderare, tanto riguardo ‘’ 
alla fasione, quanto riguardo alle note robuste 
e bene intonate delle ‘campane. în 
Il sottoscritto quindi non può fàre a meno di 
porgere al prelodato sig. L. Broili la più viva, 
riconoscenza per questo suo bellissimo Javoro,; 
il quale fa prova della noù comune sua valentia‘ ‘ 
e riesce senza dubbio di decoro al paese. i 
S. Lorenzo di Mossa, 16 dicembre 1875. i 
I Podestà 
G. Turus : 
(Dall'Isonzo). 


Ho letto con sorpresa ‘nei N.‘301, 3 
di questo pregiato Giornale una revoca, 
dato, che mi risguarda, provocata da, 
Pittaro-Peresotti rimaritata Scorzolini An 

Una revoca di mandato fatta ‘colla’ pul 
stampa ha sempre qualche cosa di’ offensiv 

Creditrice di oltre L. 3000: verso li coniugi 
Pittaro-Peressotti Scorsolini, veniva da essì 
gata « prestarmi per la realizzazione di u 
piccola eredità che non arriva alle L.. 1000 
che era destinata a parziale pagamento del mio 




























Di pieno accordo ‘si stabiliva .chè'mi si ril 
scierebba una procura onde potessi. agire d 
conformità. La procura fu fatta ‘il ‘4, Ja _revoca- 
il 17 corr., senza che io non solo nulla, avessi. 
fatto in base a quella, ma senza che mi fosse, 
nemmeno consegnata. i 
Allo. sfregio.che mi si vuole ‘fare, si unisce 
anche il gioco per non pagarmi nemmeno il. 
pattuito acconto. La RE 
Mi provvederò quindi all'istante come di r 
gione 6 di legge davanti i competenti Tribunali: 
Udine, 23 decembre 175. Ù get 
Merz Luiera ved. MrcòLi 


LINGUA TRDESCA e BINGUA RRANORSE 


— Lezioni particolari — ‘*. 
Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Li 
breria ‘del sig. Paolo Gambierasi. AE 


LUIGI BERLETTI/ ; 0" 
Via Cavour, n.7, di fronte al Cappellato . 
‘ —. sig. Fanna . St 
ha il vantaggio di prevenire che attaalmente 
il suo Negozio si trova fornito di nuovi Oggetti : 
di Cancelleria, Carte, Libri, Musica “ed altri 
articoli d'occasione a prezzi ribassati. "' PUSC 
Tiene poi assortimento di Almanaechi, Gior- 
nali ecc. per distribuire come di consueto verso 
la fine di questo e primi del véntarò sanno a 
quelli che lo onorano de' loro comandi. i 























Letti in ferro con  Ela- 
stico a molle, da una piazza, 
Calle, Brande, Toilette, Sedie, 
Tavole, Panche. + li 0: 
Rivolgersi a IL. Regint, . 
Udine, Piazza Garibaldi. . .; 


Tpiù utile e Del regalo | 


che far. si possa in occasione .del Capo d'Anno *. 
PER SOLE LIRE 45/0" 
la rinomata Macchina da cucire EXPRESS ‘ 


Originale Americana garautita < !' — 
Esclusivo deposito in Udine presso £. REGINI. 


Si spediscono verso vaglia postale.;;' -; 


















* ATTI-URFIZIARI 
> N, 1231” 2 pùbb, 
Provincia di Udine 

Comune di Forni di Sopra 

Avviso d’asta per miglioria. 

Avuto. effetto nel 1° esperimento, 
tenuto in'questo municipale ufficio in 
data ‘odierna, ‘la provvisoria aggiudi. 
cazione di vendita delle n. 1005 piante 
abete del bosco Pezzeit «ed annessi, 
« anriunciate nell'avviso 2 andante pari 
numero. pel prezzo di it. lire novemille 


cinquecento settantacinque (9575), si . 


+ deduce a pubblica notizia, che resta 
libero ad ogni intenzionato di presen- 
tare allo serivente Sindaco 0 a chi per 
asso, la propria offerta non inferiore 
al' ventesimo. del prezzo suaggiudicato 

« alla, scadenza e non più tardi delle ore 
4 pomeridiana del giorno 2 gennaio 

“ 4876, > n 

L'offerta dovrà ‘essere scritta in 
carta da lollo da cent. 50 accompa- 

gnata dal relativo deposito di !, 950 
‘în numerario ‘od ‘in biglietti di banca 

‘aventi corso leg \le, ovvero in cedole 
del debito pubblico dello Stato al va» 
lore effettivo di Borsa, 

Averandosi l' offerta ‘in parola, 
verrà dì poi pubblicato relativo avviso 
a quest’albo #d in quello dei Municipi 
di Ampezzo, Tolmezzo ‘e Pieve ‘di Cn- 
dore nonchè sul Giornale di Udine in 
cuì sarà indicato il giorno ed ora che 
avrà luogo l'asta definitiva. 

Forni di Sopra 18 dicembre 1875. 
Il Sindaco 
B. CorRaDAZZI 
nni 

ATTI GIUDIZIARI 

‘Dichiarazione di assenza 


Bertoldi Regina fu Osualdo, resi. 
dente in Pagnacco, ammessa al pa- 
. trociaio gratuito, presentò istanza af- 
finchè fosse dichiarata ‘l'assenza di 
Bertoldi Giovanni fu Francesco q, Giu- 
seppe di Ara, ed il'R, Tribunale, Se. 
«zione civile di Udine, adunatosi in Ca- 
mera di Consiglio nel giorno 18 ot- 
tobre 1875 dichiarò che in rettifica. 
zione della ordinanza 23 ‘novembre 
1874, sieno assunte le ‘opportune in- 
formazioni sul conto di' Giovanni fu 
Francesco q. Giuseppe ‘Bertoldi di Ara, 
di Tricesimo,' incaricato all'uopo il 
Pretore di Tarcento. i 
.Ordinò che il provvedimento pre- 
«detto fosse pubblicato. e notificato ‘a 
tenore dell'art. 23 del Codice civile. 


Tarcento, 20 novembre, 1875 


* Barazzutli G. Avvocato. 


AVVISO 


‘ I fratelli Alessandro e Pietro Buora - 
. fa Repier di. Portogruaro’ fanno noto | 
‘ che mediante il sottoscritto vanno oggi 
a produrre istanza all' Ill. signor Pre- 
sidente del Tribunale Civile e Correz. 
di Pordenone per nomina di perito 
per la stima degl' immobili in mappa 
di Sesto al Reghena distretto di ‘San 
Vito .al Tagliamento ai. n. 223 sub 2 
x rend. imp. lire 12. Casa n. 224sub' 
d pert. 0.36 rend. Ilre 1.22. Orto n. 


Casa» di ragione di Toniutti Giuseppe 
di Sesto al Reghena, e ciò pegli ef- 
fetti dell'art, 664 codice proced. civile 


Pordenone, li 12 dicembre 1875. 


Avvocato Lorenzo dott. Bianchi 





1 pubb. 
BANDO 


per vendita d' immobili 


IL CANCELLIERE DEL TRIBUNALE CIVILE 
E CORREZIONALE DI PORDENONE, ‘ 


Nella causa immobiliare della Congre- 
gazione di Carità di Venezia ora Ammi. 
nistrazione dei Pii Istituti riuniti, rap- 
presentata dal suo Presidente’ Frao- 
cesco conte Donna Dalle Rose col .jro- 
«curatore avv. Lorenzo ‘dott. Bianchi, 
esercente in Pordenone 


| ‘contro,, 


Berti Francesco fu Matteo domiciliato 
in Podgora, Distretto. di Gorizia (Im- 
pero Austro-Ungarico) e Piazzoni Giulia 





N. 1381 Pert. 0.55 Ren, 2.69 
5) 1382 > 105 » 0.61 
* » 1336 >» 5.00 » 2928 
» 1342.4106 » 49,46 > 77.65 
» 1333-3460 > 1.29 » 45.45 
» 1334-3461.» ‘492 >*16.87 
» 1335» 6:10 » 1.77 
» 1343» 1.90 » 1,39 
» 1344. > 0.63 » 0.10 
recte- 0.18 


© della sentenza di vendita, sua trascri- 


fu Francesco vedova Olivi domiciliata 
‘ în Serravalle di Vittorio, contumaci 


rende nolo che 


‘in seguito al precetto 13 novembre 
1879, usciere Negro, notificato al Berti, 
siccome domicilato in estero Stato a 
sensi dell'art. 142: Cod. Proc. Civile, 
colla pubblicazione anche di un sunto 
nel periodico di questa provincia, del 
24 giugno 1874, ed alla Piazzoni 
mediante copia con. atto 5 decembra 
1873, usciere Vedovato, l'uno e l'altro 
trascritti nel 15 dicembre 1873, alla 
relativa Sentenza 5° decembre 1874, 
notificata nel 15 maggio anno corrente 
col ministero dell'usciere Negro al 
Berti medesimo nel modo indicato dal 
citato art, 142, ed alla Piazzoni- nel 
4 giugno successivo col ministero del- 


l’usciere Vedovato suddetto, annotata . 


nel 31 maggio ridetto al margine della 
trascrizione del preindicato precetto, 
e finalmente alla ordinanza 18 scorso 
novembre dell’ Iìlustr. sig. Presidente 


nel giorno 15 febbraio 1876 


in udienza pubblica avanti questo Tri- 
bunale avrà luogo lo 


. INCANTO 
di Beni immobili nel Com. di Sacile. 


Tributo diretto verso lo Stato 


per l’anno 1874 in ragione. di. .Cent. 
0.6368 per ogni lira di rendita 1. 40,03. 


Condizioni dell’ Incanto. 


1. L'incanto seguirà in un sol lotto 
e si aprira sul ‘prezzo di stima di 
L. 9153, è È 
2. Tatti .i' concorrenti all'asta do- 
vranno : depositare ‘in Cancelleria di 
questo Tribunale il decimo del prezzo 
di stima, nonchè L. 600-quale importo 
approssimativo delle spese d'incanto, 


zione e registrazione che stanno a 
carico del compratore. 
-8, I béni s'intenderanno venduti 
senza alcuna responsabilità dell’esecu- 
tante. nelle condizioni in cui si tro- 
‘verarino «al ‘momento della’ delibera 
con.ogni inerente servitù e passività 
ed ogni aggravio di cui' fossero ca-., 
ricati. 

.4. Il deliberatatio pagherà il prezzo 
nel tempo e modi: stabiliti dagli art. 


- 717-718 Codice Procedora Civile è 


corrisponderà frattanto-dal giornò della 
delibera l’annuo, interesse del 5 p. 010 

5. Si osserveranno del'resto in tutto 
ciò che .non fosse contemplato: dal 
presente capitolato, le norme del. Co- 
dice di Procedura Civile. 









GIORNALE DI UDINE 


I creditori iscritti vengono quindi 
invitati n ‘depositare in questa Can- 
celloria le loro domando di colloca 
zinne motivate ed ì documenti giusti- 
ficativi nel termine di giorni trenta 
dalla notificazione del presento Bando, 

Per la relativa procedura veune de- 


legato il giudice di quasto Tribunale 


* signor Ferdinando Gialiàn. 
Pordeuono, 1 dicembro 1875. 


Il Cancoltiore 
CostantINi. 





R. TRIBUNALE CIV. CORREZ, IN UDINE 
Nota por anmento del sosto 
IL Cancelliere del Tribunale intestato 
: «AVTISA 
che in. seguito all'incanto tenotosi nel 
giorno ventun dicembra volgante presso 
il Tribunale medesimo 
ad istanza 
della Chiesa di S. Silvestro di Cividale 


rappresentata în giudizio dall'avv. pro- 
curattore cav. nob. dott. Giovanni De 


Portis 
in confronto 
di Vanzini Giovanni fu Carlo residente 


a Cividale, debitore. ; 
Società del Casino di Cividale rap- 
presentata dai suoi - presidenti signori 


. Nussi cav. Tommaso e Fanna dottor 


Secondo di Cividale, Franceschiniìs Giu- 
seppe, maggiore, Francesco, Luigì, 
Vittorio, Antonio, Giovanni, e' Maria 
fratelli e sorella fu Sebastìano, minori 
rappresentati -dalla- madre -e' tutrice 
Querini e Margherita vedova Fran- 
ceschinis, quest'ultima anche nella 


‘ sua specialità quale vsufruttuaria tutti 


domiciliati in Cividale, quali terzi pos- 
sesorì, i = 
Venne con sentenza di quel giorno 
dichiarato compratore dei lotto III. 
sottò descritto per it. ]. 125 il signor 
avv. dott. Agostino Nussi di Cividale 
che elesse domicilio in Udine presso 
l'avv. dottor ‘Lodovico Billia, che il 
termine per l’aumento non minore 


del sesto ammesso “dall’ art. 680 Cod. - 


di Procedura ‘Civile scade coll’Orario 
d' Ufficio del 5 gennaio 1876, è che 
tale aumento potrà farsi da chiunque 
abbia adempito le condizioni prescritte 
dall’art. 672, capoversi secondo e terzo 
Codice predetto; per mezzo di atto 


ricevuto dal sottoscritto con  costitu-: |" 


zione di‘un procuratore. 
Descrizione del fondo veriduto 
Lotto III. ” 
Piccola porzione di orto passata al 
Casino di Società di Cividale in Mappa 
al n. 964 a. di pertiche 0.04 pari ad 
Ettari 0.00.40 rendita lire 0,18 sog- 
getta al tributo diretto verso lo Stato 
per cent. 5 stimata lire 120. 
Udine dalla Cancelleria del Tribunale 
addi 23 dicembre 1875. 
H'Cascelliore 
Dott. Lon. MALAGUTI. 


254 x pert, 0.34 rend. imp. lire 30.' | ‘gi assere assortito in Hibri scolastici e di devozione non che di lettare- 


‘manaechi 6 strenne, biglietti d'augurio galanti, vade mecum tutto 










ANGELO PISCHIUTTA 
NEGOZIANTE DI, OGGETTI DI. CANCELLERIA IN PORDENONE 


aomanzi, libri. legati, registri, carte d’ogni genere, assortimento al 


@ prezzi discretissimi, come pure 100 biglietti BristoFcon nome e cognome 
di qualunque sorta di carattere per solo it. L. 1.50, detti in cartoncino finis- 


imo L. Da 
sim 3 


Pordenone," 12 dicembre 1875. 


‘I sigiori A. GROSSI, LAYVET e SCHIFE assumono costruzioni di 
-filande a vapore complete, filatoi di qualunque sistema; macchine per la fab- 
.bricazione di materiali ‘laterizii; ‘maccliiie - a vapore fisse, caldaie a vapore, 
rasmissioni; pompe e ruote idrauliche; : malini, ponti, tettoie, attrezzi rurali, 
ecc. ecc. ecc. Nonchè assumono fornituré tuberie, condotti d'acqua, cancelli, 
colonne, mensole; ornati, tutto in ghisa od in ferro, come pure qualunque fon- 
ditura în bronzo; ù 6 

. . Pronta esecuzione, lavoro esatto e garantito a modici prezzi. 

. Le Commissioni si ricevono presso:i costruttori. 


ANTONIO GROSSI . 
‘Udine, Borgo Gemona 
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È LAYET e SCHIFF 
«Venezia, Castello | 









ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 
















-Utine, 1875. — ‘Lipugratia di Gr'B. Doretti e Soci. 






























SPECIFICO CONTRO LA GOTTA E LE VERE NEVRALGIE 
ne fanno fede i documenti riportati e legalizzati. 
Prezza delle bottiglie grandi Liro 12 
VALERI, VICENZA ° 3 
- DI FEGATO DI MERLUZZO i 


del Chirurgo CARLO CATTANEO. 
Ora mediante rogito 80 dicembre, 1874, la Ditta. 
» » » piccole > 6 
od al deposito presso il signor ANTONIO FILIPUZZI di Udine. Li 
x . . . 3 Ù 
.di T. Serravallo di Trieste 


"a  SNTTO N 
NON. PIU GOTTA 
32 A N NI di continui pronti e radicali risultati ottenuti, come’ 
BELLINO VALERI, no nequistò l'esclusiva proprietà, : 
Dirigere le domande con vaglia postale al Chimico farmacista 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA 


E un fatto daplorabile e riotorio come al comune Olio' di pesce del com-. 
mercio, comperato a vil prezzo, si giunga, con particolare processo chimico di 
raffinazione, a dare l'aspetto dell'Olio dianco di fegato di Merlusso, “che ' poi’ 
si amministra per uso medico. i do 

La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato, dall'Olio vero e me=' 
dieinale di Merluzzo, indusso Ja Ditta Serravallo, a farlo ‘propirare ‘a 
freddo con processo affatto mecganieo da un proprio incaricato :di-. 
piena fiducia sul luogo stesso della. pesca ‘in Terranova ‘d'America. Essendo in‘ 
tal modo conservati detti i caratteri notarali a questa ‘preziosa sostarizà: 
medicinale, l’Olio di Merluzzo di Serravallo può con sicurezza essere .racco- pei 
mandato e quale potente rimedio e quale. mezzo alimentare ad un ‘tempo, con-..! 
veniente în tute le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, 
come a dire la serofole, il rachitismo, le vario malatitie della pel 
e delle membrane muscose, le carie delle ossa, i tumori ‘glan 
lari, la tisi, la debolezza ed altre malattie del bambini, la podagra 
la diabete ecc. — Nella convalescenza poi di gravi ‘malattie quali + sono.le | 
febbri tifoidee © puerperali, la miliare, ecc., si può dire-chò la celerità” 
idel ripristinamento della salute stia în ragione diretta ‘con la quantità somm-' 
nistrata di quest’'Olio. È È » : 


Depositarii. Udine Filipuzzi e Commessati. S. Vito Quartaro. 




















SI RACCOMANDA L'USO 
DELLE : 


VERE. PASTIGLIE DEL PROF, MARCHESIN 


Nella Bronchite, Polmonite, Tosse nervosa, di ‘raffreddore è canina. 
dei ragazzi, Tisi I. stadio, Calarro, Asma, ece., vengono per ‘la’ loroco- 
stante efficacia preferite dai Medici, ed'adottate da varie” Direzioni di:Ospi- 
tali del Regno. po tg Do 

E nostro dovere di avvertire però che esistono, 
periccolose. Esigere quindi i timbri ‘e firme del 
l'Italia Giannetto della Chiara in' Verona. ! 

Un paechetto con istruzione cent. 75. È 3 

Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi e Comessati, 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio; Cividale Tonini, Ceneda Marchetti 
e nelle altre città presso i principali farmacisti: + R8 


BRiS. 
UDINE, MERCATOVECCHIO i 


al servizio degli Ospitali Civile e Militare e di parecchi Istituti Pii 
e di educazione. ' ? 








contraffazioni ed imitazioni 
‘Depositario ‘generale. per 





FARMACIA ANGELO FA 





Depositi di Aeque minerali nazionali ed estere con arrivi glornaliert, 
Perfetto assortimento di oggetti in gomma e di chirurgia, di cinti di pro- 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia.e di Germania. 


Specialità del Laboratorio 


Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di tamarindò 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Siroppo di Bifosfolattato' di; 
ealee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro pres” 
parato di tal base, elizir Coea ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo .Opo> 
deldue all’arnica, balsamo Tompson usitatissimo dai Veterinari civili e militari. 
della nostra Provincia, utilissimo pel ritorno dei poli de’ cavalli. > 

Oltre a queste specialità, là suddetta Farmacia è fornita di tutte le altre 
ormai d'uso comune, tra le quali la Farinata igienica alimentare del dott. De: 
labarre conosciuta superiore, quanto a nutrizione, a qualsiasi altra fecula sino. 
ad ora conosciuta, l'Acqua /erruginosa di Santa Caterina, la più ricca in ferro. 
di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, Blancard, Vallet; e. 
le Antigonoroiche del Porta, ritirate direttamente dai specialisti ; del Fluido 
ricostituente le forse dei cavalli, dél De Lorenzi, del Balsamo Galbiati e della 
solution Coirrè di cloro idrofosfato di Calce. È 

La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ard 
bica del Du ‘Barry di Londra, dell’ Estratlo di Carne del Liebig, dell’ Orzo 
tallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, ecc. 48°. 
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